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Cuneo, lì 19 aprile 2022    

 Egregio CLIENTE 
 
 
 
Prot. n. 23/2022 
___________________________________________________________________________________________________________ 

LE NOVITÀ DEL DECRETO “MILLEPROROGHE” 
DOPO LA CONVERSIONE IN LEGGE 

Recentemente è stata pubblicata la legge di conversione del Decreto 

“Milleproroghe” nell’ambito del quale sono state previste alcune novità di seguito 

esaminate. 

INNALZATO IL LIMITE PER INCASSI E PAGAMENTI IN CONTANTI 

In sede di conversione, è stato disposto lo slittamento dall’1.1.2022 all’1.1.2023 della 

riduzione da € 2.000 a € 1.000 della soglia per i trasferimenti di denaro contante. 

CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 

In sede di conversione è stato prorogato dal 30.6.2022 al 31.12.2022 il termine entro il quale 

è possibile effettuare gli investimenti in beni strumentali “generici” e “Industria 4.0”, in presenza 

dell’ordine accettato dal fornitore e del versamento dell’acconto almeno pari al 20% entro il 

31.12.2021, al fine di usufruire del credito d’imposta rispettivamente della misura del 10% e del 

50% previsto dalla Legge Finanziaria 2021. 

SOSPENSIONE AMMORTAMENTI 

In sede di conversione, è stata riproposta la possibilità di sospendere (in tutto o in parte) 

l’imputazione contabile degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

anche per il bilancio d’esercizio 2021 a prescindere dal “comportamento” tenuto nel 

bilancio 2020, pertanto opera nei confronti sia di coloro che hanno usufruito al 100% della 

sospensione dell’ammortamento 2020 sia di coloro che hanno effettuato, anche parzialmente, 

l’ammortamento 2020. 
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PUBBLICITÀ SOVVENZIONI E CONTRIBUTI PUBBLICI 

Da alcuni anni nella Nota integrativa le società di capitali devono rendere pubbliche le 

informazioni relative ai benefici economici pubblici ricevuti nell’esercizio precedente, di 

ammontare complessivo pari o superiore a € 10.000. 

Mentre le società che redigono il bilancio ordinario devono riportare tali informazioni  in Nota 

integrativa, le società che redigono il bilancio in forma abbreviata/“micro - imprese”, le 

società di persone e ditte individuali nonché le associazioni/fondazioni/ONLUS devono 

pubblicare le informazioni, entro il 30.6 di ogni anno, sul proprio sito Internet o, in mancanza, 

sul portale digitale dell’associazione di categoria di appartenenza. Tale obbligo non sussiste 

per gli aiuti di Stato/aiuti de minimis contenuti nel Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA). 

Per effetto di quanto disposto dal comma 125-ter, DL n. 124/2017, l’inosservanza dell’obbligo 

di pubblicità in esame comporta l’applicazione di gravose sanzioni. 

In sede di conversione del Decreto in esame, è previsto che:  

• per le erogazioni ricevute nell’anno 2020 il termine d’assolvimento dell’obbligo è 

prorogato al 30 giugno 2022 (in precedenza 31.12.2021); 

• per l’anno 2021, il termine è fissato al 31° dicembre 2022. 

ASSEMBLEE APPROVAZIONE BILANCIO “A DISTANZA” 

È confermata la proroga fino alle assemblee tenute entro il 31.7.2022 (in precedenza, 

31.7.2021) delle disposizioni previste dal “Decreto Cura Italia” del 2020. In particolare, anche 

in deroga alle diverse disposizioni statutarie:  

• il voto può essere espresso per via elettronica o per corrispondenza;  

• l’assemblea può svolgersi, anche esclusivamente, mediante mezzi di 

telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro 

partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, senza necessità che il 

presidente/segretario o il Notaio si trovino nel medesimo luogo; 

• le Srl possono consentire che l’espressione del voto dei soci avvenga mediante 

consultazione scritta/consenso espresso per iscritto.  

Non è stata disposta alcuna proroga al termine di approvazione del bilancio 2021 che resta 

confermata al 30.4.2022 (120 giorni dalla chiusura dell’esercizio). 
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RIDUZIONE CAPITALE SOCIALE PER PERDITE 

È stata estesa alle perdite dell’esercizio in corso al 31.12.2021 (in precedenza, 31.12.2020) la 

previsione in base al quale alle predette perdite non sono applicabili le seguenti disposizioni 

del Codice civile in materia di perdita del capitale sociale e riduzione dello stesso al di sotto 

del minimo legale, ovvero le norme: 

• che disciplinano i comportamenti da tenere nel caso in cui entro l’esercizio successivo 

la perdita non risulta diminuita a meno di 1/3 del capitale;  

• che disciplinano i comportamenti da tenere in presenza di una perdita di oltre 1/3 del 

capitale con riduzione dello stesso al di sotto del minimo legale;  

• in base alle quali in caso di mancata riduzione del capitale da parte della società, il 

Tribunale, anche su istanza di qualsiasi interessato, provvede con Decreto soggetto a 

reclamo, da iscrivere nel Registro delle Imprese a cura degli amministratori;  

• in base alle quali qualora le azioni emesse siano senza valore nominale, è possibile 

prevedere che la riduzione del capitale sia deliberata dal Consiglio di amministrazione; 

• in base alle quali le spa/sapa/srl si sciolgono per la riduzione del capitale al di sotto del 

minimo legale; 

• che disciplina le cause di scioglimento delle società cooperative. 

PROROGA VERSAMENTI ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO AVICUNICOLO/SUINICOLO  

In sede di conversione, a favore dei soggetti esercenti attività di allevamento 

avicunicolo/suinicolo nelle aree soggette a restrizioni sanitarie per le emergenze dell’influenza 

aviaria e della peste suina africana è stata disposta la proroga al 31.7.2022 dei seguenti 

versamenti in scadenza nel periodo 1.1 - 30.6.2022:  

• ritenute alla fonte su redditi di lavoro dipendente/assimilati e trattenute addizionale 

regionale e comunale IRPEF operate in qualità di sostituti d’imposta;  

• IVA.  

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati alternativamente in unica soluzione entro il 

16.9.2022 ovvero in 4 rate mensili di pari importo da corrispondere entro il giorno 16 di 

ciascuno dei mesi da settembre 2022 a dicembre 2022. 


